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Dutagi socialisti 
Sil codice penale 

y‘* — Alla Camera, comme 
Ù Mira, ex deputato di Mila 
NO comunicat e domande di au- 
Ca procedere contro i dep 
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* INnancia ehe il gTuppo SO- 

Ptèsentato una mozione sul. 
peli terna del Governo e n3 
Sia “diata discussione (comm. ). 
MC Sto della mozione: 
(di i “Pa constatando che gli ulti 

" Violenza organizzati in va- 
italia conducono inevita- 

ese alla guerra civile; rile. 
OVerno e le autorità: leca 

Passibili alle minacce, alice 
a tendi da parte di bande 

Db] licamente organizzate a 
Ve la gi BYOteggono anche con lo: 

   
    
         
     

    

Camp: Sa legittima delle perso- 
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di dare la precedenza alla mozione su 
IN TERROGAZIONI. 

ALBERTELLI richiama con una in- 
terrogazione l’attenzione del Governo 

sulla necessità di introdurre nelle scuo 

icazione dell’insegnamento del- 
le derivazioni d’acqua, delle bonifiche e 
della navigazione interna, 

Afferma che le fortune avvenire d’I- 
talia dipendono sopratutto, oltrechè dal 
fattore dell’agricoltura, da quello delle 

acque e richiama su questo importante 
problema tutte le cure del Ministro del 
l’istruzione (approv.). 

IL PLEBISCITO DI RODI, 

DI SALUZZO, sott. agli Esteri, di 
chiara all’onsJLazzari che l’art, 2 del 
trattato tra Liltalia Le la Grecia stabili- 
sce che la @ idiRoci potrà S 
cidere libentufnte;delle, puopr ia, 
qua ‘lo-Jilaebitema: Abbia deciso,di Lor 
[ered "fol daino alla Grecia, ts; jend 
In Sgnirieaso pende tod 

sola di Rodi*nof} pomanavvenze,s de Be 
dopo 15 anni dalla dataf della Avia dal 

  

cato, 

LAZZARI lamenta che come già in 
altre occasioni anche in questa VItalia 
faccia dipendere la sua politica estera 

da quella di altre Nazioni con grave dan 

no del suol interessi e del suo prestigio 

  

     

presso altri popolì. {(approv., 

w a è 9 d 

la malifion i;     

id [Vi i IOrna 
accumulatisi nel corso di una serie non 
breve di anni; considerato che la politi- 
ca'interna ha avuto spesso per sua depl 
revole caratteristica la dissimulazione e 
la tolleranza del regime di violenza e dei 
sistemi di sopraffazione che imperavano 
e tuttora imperano:in molte p:ovincie di 
Italia, che specialmente nella campagna 
col più. palese disprezzo libertà in 
dividuale ‘e con gravissimo turbamenia 
del processo economico della produziu - 

ne; 

Considerato che ogni invocazione 
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dr 
«quella tutela che lo Stato deve a tutti i. 
diritti legittimamente costituiti ed one- 
stamente ‘ esercitati rimase non di rado 
inascoltata, e quando”non provocò in- 
giuste e recise repulse fu accolta con di- 
chiarazioni di ostentata impotenza. della. 
azione statale la quale cadde perciò nel 
più meritato discredito e talvolta anche 
pel sospetto di una vera & o propria com 
plicità, coi fautori della violenza; 

Considerato ché la prolungata para- 
lisi della funzione di Governo rese pos- 
sibili ed anzi incoraggiò i più brutali «4 
cessi contro i diritti elementari della vi- 
ta, dell’inviolabilità del domicilio e del. 
la libertà di pensiero e di lavoro, con- 
tro gli averi altrui e contro ogni più on 
sta forma di attività politica dell'altro 
lato determinò l’istintivo bisoguv di di- 
fesa e di reazione in coloro che vogliono 
la restaurazione del Paese e che mal sop 
portano il sistematico afiutta: ento pee- 
sonale e politico dei disagi e delle pas- 
sioni e il sabotaggio organizzato della 
vita civile ed economica del 90910 ita 
liano; 
Cond ierato che alle siti ed. anor. 

nali condizioni della vita ‘intera dei 
Pisi se non si può apportare \fficace ri. 
medio con la: tara di questo e di 
quell’episodio di un’azione violenta e di 
violenta reazione, ma soltanto con l’ef- 
fettivo e costante adempimento dei dove- 
ri che allo Stato incombono per la tute- 
la ‘del diritto; 

Invita il Governo a mettersi in eralb 
di garantire dovunque e a beneficio di 
tutti 1 cittadini il rispetto delle libertà 
individuali ». 
Questa mozione è sottoseritta anche 

da altri deputati di destra, 
Non ne chiede l’immediato svolgimen- 

to perchè ritiene che la Camera debba 
prima esaurire una discussione che sp’. 
tanto la violenza della parte socialista 
impedì fino ad ora di conchirdere. Chis- 
de però che essa sia abbinata alla mao. 
zione dell’on. Lollini ( (applausi). 

A questo punto, per eli ive‘denti svol- 
tisi a palazzo S. Silvestro in Roma ci è 
Stato troneato il resoconto della Camera. 

Superate — senza incidenti di rilievo 
-—— le due mozioni, 1 a Camera ha ripre- 
so la discussione del disegno di legge sul 
prezzo del pane, 

Causa lo sciopero dei teleprafisti co- 
mani slamo privi anche delle notizie vi. 
sguardanti i lavori della conferenza 

correnta 60 
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ROMA, 27. — Dopo indetta la vota- 

me per la ita signazione d'uù vieepre- 
in luogo del sén, di Prampero, 

Garofalo riferisce sulla petizione di 503 
emeriti professori universitari, che fan- 

10 mul pel miglioramento delle odierne 
dizioni delle scuole di alta coltura i in 

  

sidente 

ti alia 

Osset va che dopo l’ampia discussione 
promossa ieri dal sen. Maragliano non 

Pasta ai ‘he BOSISE la petizione a) 

MAL VEZZI a rileva che aleune osser- 
vazioni e raccomandazioni non poterono 
farsi jeri durante lo svoleimento dell’in- 
terpellanza perchè esse sarebbero oppor» 

tune solo i in sede di discussione di bi. 
‘oggi si permette di racco 

emrie;pli istituti fiori. 
ee 
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trattato che non è stato antora —_ 

di fronte wi cotis trevi risi sorani 
Fino a poco SS fa molti! 

rosi professori pubblicavano i loro seri 
ti negli atti di tali istituti; ora anche 

lesta porta è stàta chiusa per le stret- 
zze in cui gli istituti si dibattono. Nè 

è lecito pretendere che glis tudiosi fac- 
ciano le pubblicazioni a loro spese. Espri 

de 
te 

me il parere che il ministro impiegando : 
somme di non grande entità potrebbe in 

qualche modo sovvenire alle necessità di 

Cita un recente atto 
di mecenatismo e si augura che 
ricchi privati o magari degli istituti 

queste: Istituzioni, 

bancari seguano il lodevole esempio ( ap-_ 
provazioni), 

Il vocabolario 

MA GLONI FI 

in 

della Crusca 

corda i discorsi tenuti al 
uni alli n fa Malvez- 

e da altri evoli studiosi a favo- 
re dell’Accademia della Crusca, ves, 
Accademia si distingue dalle altre ‘in 
ranto' la pubblicazione del ia 

che ad e è affidata è un obbligo pre- 
ciso assunto dal Governo d’Italia. Sta 
di fatto.che il vocabolario è in corso di 
stampa e che da molto tempo la pubbli- 
cazione è interrotta benchè il manoserit- 

= sia pronto sino quasi all’ultima lette- 
. Tutto ciò avviene per mancanza di 

fondi ma una gran parte del pubblico 
erede che-lo si debba attribuire a negli- 
genza dell’Accademia ed è assolutamen- 
ie urgente che il ministro trovi il modo 
di provvedere (&pprov. 
CROCE, ministro P. I fin dai primì 

mesi in cui assunse la direzione del di- 
castero dell'istruzione propose che fos- 
sero raddoppiati i fondi per le accade- 
mie, Il Tesoro acconsentì ad un aumen- 
to di-300 mila lire e questa somma è 
iscritta nel bilancio che dovrà essere ap 
provato dal Parlamento. Assicura il sen, 
Malvezzi che sia con questo aumento di 
fondi sia con altri minori provvedimen- 
ti-da lui presi i desideri che oggi gli. 
sono stati esposti sono già in via di ac- 
coglimento. Rilevarche.anche fuori d’1- 
talia le Accademie si trovano in crisi, I 
grandi istituti di Berlino e di Monaco 
hanno dovuto sospendere-le loro ‘pub- 
blicazione ehe ora sono:state riprese gra 
zie alle sovvenzioni di privati e di isti- 
tuti americani. 

Quanto all'Accademia della Crusca la 
questione è molto complessa. Si può iut- 
tavia sperare che fra non molto la pub- 
blicazione del vocabolario sarà un fat- 
to compiuto. 
MALVEZZI ringrazia il 

sicurazioni dategli. 
D'OVIDIO Francesco dice She il 80g- 

getto della discussione è tanto angoscio- 
so che non gh] basta il cuore di trattarlo 
a lungo. Gli istituti scientifici in Italia 
si trovano in deplorevoli condizioni. La 
più grande delle Accademie italiane, che 
ha una tipografia specializzata quasi 
tutta sua, per contratto. deve fornirle 
una certa quantità di lavoro ma non ha 

i n'ezzi sufficienti nè la tir porno può 
giovarsi di questo suo diritto perchè è 
l’esorbitanza dèi prezzi attuali Vere 
gono il tij pe o a non manteners 
le ai patti. I °el momento noi viviamo 
cora sul mezzi già da tempo acamvilati 
Qi se questo stato di cose dovesse du- 
rare per molti anni e le riescch- seien- 
tifiche di prima mano dovessero ancora 
per molto tempo rimanere occulte noi 
andremo incontro ad una pronta ed ine- 

menato dal sen   

ZA autor 

ministro per 
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ritabile decadenza. Manda un saluto di 

riconoscenza . al generoso industriale 
Lombardo che ha fatto ai licei una co- 

spicna donazione di 300 mila lire però 
deve far notare che per quanto l’offerta 
Sia vistosa, e fin ora in Italia inaudita, 
essa serve solo a turare le fall e di un 
anno di bilancio. 

Coceani ei 
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Nuove gesta del teppismo holscevico 
I fascisti ingannati 

dali « petra Pitalia! >» 
LIVORNO, 27, — Isera gruppi di fa- 

scisti ri in città dopo aver ri- 
collocato la targa commemorativa. dei 

caduti fatta rimuovere dall’Amministra 
zione Socialista dal palazzo del Municei- 
pio di Cecina, Passando sotto la sede su- 

cialista, dii la finestra illuminata e 

notarono uno sbandieramento di tricolo- 
ri che destò qualche impressione, Im- 
provvisamente dalla folla, che.assisteva 
dai balconi al loro passaggio, partirono 
alte grida di « Evviva l’Italia! » I fa- 
Scisti risposero al-gtido, mentre da una 
finestra veniva sparato ui colpo di ri. 
voltella. Fu il segnale della mischia che 
S'accese furibonda d’ambo le parti. So-. 
bravvenne la P._S., ma molti feriti 
hanno a lamenifiei Lia cittadinanza 
prol dorso ERBA zicnato. 
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DIfcnie ) Wir 
hanro potuto j 
doni delle trup: 

ste a protezioni 

trati mei local: 

piccicato il fuce 
sgattaiolarono «i: 

fascisti-intonarono inni 

prageiunti i ponpi 

tuto domare iu br Non.si hanno a 
constatare gravi danni; però la, Came- 
ta del Lavoro, iù segno di protesta. ha 

lo sciopero generale, 

; disordini di Roma 

| poslelegrafoniei alle prese co lisa 
ROMA, 28 mattina, — Nel pomerig 

gio « di Jedi, alle 16, ha o luogo nei w 
‘ali dell’Università un comizic aes 
dal iasci di combattimento di Roma, 
gruppo universitario nazionale per DE )- 
testare contro i dolorosi episodi di Bolo- 

gna e Modena. 
Il comizio riuscì affollatissimo. Par- 

larono vari oratori, 
Terminati i discorsi un gruppo di fa- 

scisti ha cercato di raggiungerè piazza 
Montecitorio, mentre un altro gruppo si 
incolonnò per y la delle Gite, 

Quando i dimostranti sono giuti all’al 
tezza di Palazzo S. Silvestro sembra che 
dalle finestre degli-uffici postelegrazo- 
picìi siano state rivolte contro di essì 
delle grossolana ingiurie a cui venne ri- 
sposto dai dimostranti. 

Nello stesso tempo un gruppo dì po: 
stelegrafonici uscito dagli uffici impét- 
gnò una colluttazione coì fascisti. 

Intanto in via delle Gite i postciegra. 
fonici, per non far avanzare i fascisti, 
hanno posto alcune ceste e sedie. 

Intervenute Je regie guardie la strada 
è stata sgombrata, I postelegrafonici 
hanno abbandonato il lavoro è  nell’in- 
terno: del palazzo sono entrate le regie 
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guardie. 
Alle-ore 19 era rito rmata la calma 

Disor dini a Vicenza 

Si ha da Vicenza: 
Stanotte persone ignote sono riuscite 

ad introdursi cortile del Teatro O- 
limpico e di là, m ee una scala, so- 
no pene etrati negli uffici della Camera d 
Lavoro, mettendo a soqquadro tutta n 
sede e gettando dalle finestre elenchi, 

i ed altri documenti che tusodgia am 
mucchiati nel cortile, dove poi fu acce 

un gran falò, Le traccie dell’ineendio 
ne erano ancora visibili. 
è SI conoscono gli autori della im- 

a: ne si sa quanti essi fossero. Îl 
tto ha destato in città una certa im- 
sione, poichè non è giustificeto da 
suna provocazione da parte dell’ 

ganizzazione operaia. 

nel 

ta, 

      

  

   
   

  

   

  

ni i Maisnta i comunisti di Trieste 
} lion Î senensza? sia) “Faynraiara voglion i lv COSOISI ERI LaVOraioio, 
TRIESTE — Una cinquantina di 

comunjsti “i capitanati da Tuntar, 
Callegaris e Gasivoda hanno invàso ieri- 
sera gli uffici della tipografia del quoti- 
diano socialista « Il Lavoratore », Han- 
no collocato in seguito, all’ingresso de 
lo stabilimento le guardie rosse per 

    

. delle regioni ove 

i di vista nei. riguardi del 

p ide suo debito per 

‘edazione hanno fia 

    

  

  

  

rificare i documenti delle persone che 
entravano nella sede di Redazione, Ai. 
l’ora stabilita, giunsero i redattori che 
furono ricevuti dai dirigenti la spedi. 

zione: Fu loro osservato che la Direzio. 
ne del Partito comunista aveva decreta- 
to l’oceupazione dei giornali socialisti 

‘la tendenza comunista 
aveva avuto un sopravvento al Congres- 
so di Livorno. Il personale abbandonò in 

massa i locali di redazione, di ammini- 
strazione e della tipografia. Il giornale 
non è uscito, nella mattinata, perchè si 
attendono le decisioni in merito dalla Di 

rezione del. Partito degli Unitari. 

Ga petizione fav schi 
ROMA, 27. Alcuni giornali hanno 

pubblicato che la petizione Cavadiocchi 
contro quanto lo riguarda nell’inchiesta 
di Caporetto era stata respinta, Una no- 
ta ufliciosa invece reca: « Le notizie 
ca le conclusione a cui sarebbe venuta la 
Commissione che ‘esamina la petizione 
del generale Cavaciocchi sono infondate 

La Commissione prosegue ancora’ nvi 
suoi lavori 
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LO tiparazioni ed il punto di vista È HAU LI è Li Hi Abe 

diella Germania 
PARIGI, 27. — Si ha da Berlino: Una 
ta ufficiosa annuncia che è intervenuto 

un accordo tra il cancelliere dell’impero 
e il ministro degli Esteri.e quello delle 
Finanze per stabilire il seguente punto 

lle riparazioni: 
La Germania ha urgente interesse di 

al più presto possibile la ci- 

riparazioni e de- 
pe WssgxDne informata. prima del primo 

M921. D'altra parte la Germania 
osce che la fissazione del de- 

Per: 

‘ 

Monoscere 

1 

+ Rika tasalerò attualmente difficile. 
+ i98Ò Higpragno i cossarchbe diego a 
PHMARAZ n: questa data qua 
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Wlan SARA Girea 1° presso. 
zioni, paatzigtà de è parte del. 
la Gerniamianana inte-i. pa gi cinque 
anni, In questog We edesco 
ha accettatos@ 
ser le ulteriori i 
\osto di un pagani 

de.che la cifra dé elle 
temporaneamente rise 

prima il metodo di pagaîi 
ra, la sua valutazione. e 19 

minanti per la fissazione @ 

‘di pagamento della Germani 
no tedesco domanda inolfi £ 
si addivenga ad un accor 

nualità le trattative per la da 
debito.totale siano riprese SONZ AUTO 
scadere dei cinque anni. Il Governo te- 
desco non potrebbe assumere Ja respon 

abilità dell’effettuazione deì pagamenti 
annuali se gli Alleati non terranno con- 

i 3 
to delle quotazioni poste a Bruxelles dal 
la delegazione tedesca, 

I negoziati intavolati a Bruxelles, s 

za 
È 

T)} 
} 

nuystattinterrotti perchè da enirambe le 
puorti aleuni tecniei desideray ano avere 

margine di tempo che permetta di di- 
‘setitere tra loro ‘aleune questioni. preli- 
mirari per le riparazioni. L'attuale coù 
ferenza dei primi ministri Alleati a Pa- 
rigi non è concessa dunque direttamen 

‘te al proseguimento dei negoziati 
guardanti le riparazioni. Essa mon può 
‘sostituirsi nè alle trattative-fra i periti, 
mè alla conferenza di Ginevra promessa 
‘a Spa. Prima:è indispensabile che i periì- 
ti industriali conferiscano circa i me 
todi da adottare relativamente alle pro. 
stazioni in natura, 

li disarmo tedesco 
entro tre settimane 
BERLINO, 27, — Il comitato per il 

disarmo in. una nota ai Governi confe- 
rati ha, fissato per il 15 febbraio il ter- 
mine massimo per la consegna delle ar- 
mi. Dopo questo termine sì procederà 
ari So del codice penale che prevede 

ì» «dii 
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Severissime pene, 

Arrasi per alto ‘(radimento 
in Germania 

BERLINO, 27. — In seguito ‘ad un 
protesso di alto tradimento per la isti. 
tuzione di un comitato rosso nella regio- 
ne della Rhur la polizia ha fatto nuovi 
arresti a Berlino, a Koenigsberg e in un 
campo di concentrame nto presso Ham- 
mel. 

9 st a gii stia L'accoglienza di Berlino 
ilex direttore della “Stampa, 

BERLINO, 27. — I giornali tedeschi 
commentano molto favorevolmente Var- 
rivo ‘del nuovo ambasciatore d’Italia se- 

natòre Frassati e riconoscono in lui un 

p TSsona ità Los: x 

LA 
allo 

ri 

ue sà nici SÌ fucsv 

Uaicae Pabblisita Italia: 
viag Manin *. Udina 

INSERZIONI 
Prezzi pal ogm mibmetre 

di aitezza: Nella. pubblicità oe- 

casi>nale, finanziaria : pagina di 

testo L. 6.75; Cronata L. 1.56; 

Pubblicità in abbonamento pa- 

gina di testo L. 0.50, 
Li 1. 

Cronaca 

0. 15. Morraanm |     
   
   ‘un periodo di crisi acuta per la Germa- 

nia, I giornali si sugurario che nella com 
ferenza di Parigi in questi giorni l’Ita- 
lia sia in grado da far'valere il prineipia. 
della giustizia. 

Il cinquanfenario dell'impero tedesco 
commemorato... alla Camera ansiriaca 

VIENNA, 27. — Nella seduta di ier* 
dopo la commemorazione del cinquante- 
nario dell'impero germanico la. Camera 
ha :diseusso la questione dell'Ungheria 
Occidentale; tutti gli oratori sono stati 
d'accordo sul progetto che tende all’u- 
nione dell’Ungheria Occidentale all’Au- 
stria come provincia autonoma. 

PETE 

n 

La quer: civile: je: landa 
PARIGI, 27. — Il « Matin » ha da. 

Londra: La notte scorsa a Dublino son» 

state lanciate bombe eontro»due auto 
mobili della polizia la cui carrozzeris 
era circondata da una rete d’acciaio. Le 
bombe sono esplose sullà via senza fer:- 
re aleuno. Gli assalitori sono stati presi 

sotto un vivo fuoco di fucileria e quat- 

tro di essì sono stati portati via lai loro 
compagni, A Trinn sei agenti di polizìa 
ausiliaria sono stati assaliti dai fenia- 
ni; tre di essi sono rimasti feriti, due 

dei quali gravemente. Lord Dunsy part 
d’Irlanda è stato arrestato nel suo ea. 
stello di Duns nella contea di Neath, & 
rilasciato poche ore iopo La polizia a- 

vrebbe scoperto soltanto alcune cartue- 

Eroina irlandese: quindicenne 
— Il '« Corriere.della. MILANO, 27, 

3 » ha.da Londra; Aneora. qualche 

rorto in Irlanda in nuovi conflitti » 
casto scenetta strana. A Vaterford 

l’elezione del Sindaco era appena avve- 
nuta quando un distaccamento di solda- 
ti entrò nella sala del Consiglio ordinan 
do: su le mani! Al Sindaco era stato meg: 
so.indosso un manto dai colori « sinn- 
feiners » che gli fu sequestrato. Per ter- 
ra. i militi trovarono due . rivoltelle. A 
Cork una fanciulla quindicenne, Maria 
.Bowles, è comparsa dinanzi al tribunal» 
di guerra: era stata colta mentre tra- 

portava al sicuro una mitragliatrice, pi- 
e automatiche e 25 cartucce, Al mo- 

ppel arresto indossava una coraz- 

i jaio sotto la camicetta. Non ha 
a cirie 

2 im io 

leo fogv ano. 
co Gato cBi: Sorano i 

contro CSA individui accusati di ave = 
re partecipato al famose massacro dei 14 
ufficiali inglesi. Per misure precauziona- 
Di ‘adificio dove ha sede il tribunale di - 
guerra è stato jereondato con reticolati. 

ne 
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Dall "Italia 
* A Cecina avvennero Frari conflitti 

. tra fascisti e socialisti causa una: targa 
in onore dei caduti rimossa da questi; Si 
hanno a registrare sei feriti, tra cui um 
carabiniere, 

* Ad un bambino, certo Romano Giù > 
vangeli di Perugia che salvò un soeta+ 
neo dalle-acque del Tevere verme soleti- 
nemente consegnata una medaglia al va- 
lore conferitagli dal RATA degli In. 
terni. 

* L'arresto di tre ladri a Bergamo f- 
ce scoprire una banda di spacciatori dî 
biglietti da 100 lire falsi. 

* Un legionario fu preso è Chivasso #& 
rivolverate; ì fascisti. tosto re eagirou@ 
tentando di incendiare la Camera dal 
Lavoro, 

* I comunisti di Napoli, già scissi 
dai socialisti, hanno raccolto 100.000 Hi- 
re per rendere quotidiano il settimanale 
« Soviet », che cogli altri due giornali 
comunisti l’« Ordine nuovo » di Torino 
eil « Comunismo » di Milano avrebbe 
unità di servizi Adiba 

e i ie e —— 

Dall’ Estero 
* Il numero dei morti nell’aceiden*= 

ferroviario di Aberrnule, nel paese di 
Galles, è di diciassette, 

* Il telegrafo negli Statr Uniti sarà 
chiuso dalle 5 alle 7 del mattino. 

* 16 donne furono rinvenute stran- 
golate in una casa. del Cairo (Egitto). 
Sembra che gli assassinii siano stati com. 
messì a scopo di furto. 

* Kerenski ha tel 
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re che Stanno per: space: annesk 

sta solenne circostanza ed. imsinua, ma- 

= ‘chè. compiangiamo la sorte 

commedia dell’annessione 
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“Prestito, per le Terre Liberate 
al16 per cento 

I Tipborso alle Stat delle spese accedent 
‘Je ricostruzioni. 

  

con S, E. l’on. Degni sottosegretario al 
le Terre Liberate. Si forniscono in 2588 
notizie molto ‘diverse de quelle eorse fin 

qui nei riguardi dei « buoni del Teso- 
TO» “che verranno emessi per Ie Terre Li 

‘berate: « Sarà un prestito -— affermò il 
sottosegretario ‘= che offrirà vantaggi 
non comuni si sottoscrittori, Vi sarà un 

‘utile del 6 per cento, più dei buoni a 
premio, Tutto il paese sarà chiamato a 
concorrere a questo Prestito umanitario, 

. E eredo — dalle notizie che abbiamo 

a Roma — di poter dire che esso sarà 
accolto con simpatia dagli italiani i qua 

=. epr che tutti devono con- 

"correre da. 

° Circa il disegno di legge presentato 

za Senato sui provvedimenti recesseri e 

relutivi al rimborso da parte dei dan- 

reggiati di guerra delle mag... spese 

sostenute dallo Stato nelle ar 

ni è nelle riparazioni delle loro case dis” 

se che Bi riferisce a quelle riparazioni e 

ricostruzioni eseguite dal Genio Militare, 

e per cui si superò la somma dovuta ai 

darineggiati dal Governo, come sì con- 
stata alla resa dei conti del risarcimen- 
to danni, Sono corse voci che gettarono 
Yallarme per questo disegno di legge: 

« E’ bene dire che in giusta che sl de- 

terminerà il giusto prezzo definitivo per 

il risarcimento danni sarà controllata 

l’opera eseguita e che quando questa sa- 

rà superiore al « dare » del Governo al 
lora sarà dovuto il rimborso per quella 
parte che lo eccede, 

Questo rimborso lo Stato non lo pr» 
tenderà subito, ma con criteri di impo- 
sta, Sarà scontato cioè annualmente. Lo 
Stato si riserva, naturalmente il privi- 
legio di assicurarsi sullo stabile rico. 

- struito, 

Altre volte lo Stato ebbe a regolar 
sì così: per cui non è nuovo questo pro. 

getto nella legislazione nostra, ricca di 
esempi. I.Ìmutui in favore dei proprieta: 
ri che con una legge di alcuni anni fa lo 

Stato ebbe a concedere sono un esempio 

fra gli altri della materia ». 
Affermò anche che i consorzi per le 

ricostruzioni vanno costituendosi rapi- 
damente e troveranno sviluppo. 

di — 

Un proclama degli stavi allani 
nell’imminenza dell'annessione 

Nei giorni scorsi il giornalismo slayi 
della Venezia Giulia ha pubblicate oa 
proclama al popolo ‘Jugoslavo:e delle 
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“«gari indirettamente, all’ jxredentismo. 
‘ Esordisce ricordando l'accoglienza di- 

‘gnitosa fatta tempo addietro .all’annes. 
sione dei tedeschi del Tirolo, allorquan- 

do nei singoli paesi esposero le grama- 

glie, 

« Già allora — dice il proclama — 
o che ugual sorte aspettava 

‘pure noi, Presentivamo l’ecatombe, ma. 

mon. così grande, Non potevamo eredere 

* che ‘quell’Italia. ‘che s'è, formata. dalle 

‘guerre del Risorgimento, avrebbe chie- 

sto dal popolo. jugoslavo il terribile 48- 

erificio di 600.000 jugoslavi col pretesto 

éhe ‘altrimenti non avrebbe potuto liba- 

zare 400.000 italiani che languivano sot- 

‘to.il giogo austriaco, Eppure. l’Italia 

Wha, ‘preteso |! Abbiamo constatato come 

P’Italia da liberatrice s'è senz'altro cara 

| biata in opprimitrice, forse si sta prepà- 

‘ rando la solenne annessione. Però, ben- 
del popolo 

tedesco del Tirolo, non abbiamo bisogno 

‘di guardare all’esempio che ci diede ba- 

standoei fissare lo ‘sguardo nell’animo 

sanguinante di noi tutti, consigliarci coi , 

mostri cuori abbattuti, che infallibil 

menta ci dettarono la via da prendere 

e -come dovremo guardare in fronte la 

nuova annessione : con forte, decisivo, di 
sprezzante sguardo: Nessun oppressore 

può costringerci a fingere nelle sue Îe- 
ste, Lasciamo che i diplomatici italiani 

e jugoslavi si facciano pure vicendevoli 

inchini, lasciamo che i nostri nuovi pa- 

droni con bugiardamente amici compli- 

menti, ci sforzino con inviti e doni a 

cuadagnare i nostri sentimenti ed a Îe- 

steggiare, almeno apparentemente, la 

-— i nostri 

cuori sanguinano e sangumeranno >, 
« Accogliamo il nuovo padrone in 

modo da strappargli la stima al nostro 
cordoglio nazionale, affinchè non osì di- 
sprezzare i nostri sentimenti nazionali, 
affinchè non tenti neppure di costrin- 
gerci ad annessionistiche parate ». 

...< Lasciamogli quel piecolo nucleo di. 
opportunistici ed elementi da gleba che 
ambiano ad ogni spirar di vento... Con 
ali rifiuti sì illustri e diverta il nostro 

Je « della,se 

    

   

    

   
   

   

       

  

    

  

       

    

      

      
   

    

nuovo padrone, qualora non gli facciamo 
schifo ». 

...« Perciò, jugoslavi, in alto i cuori 
e le teste ! Iugoslavi siamo e jugoslavi 
resteremo ! Siamo in terra nostra e ci- 
restertemo | I diritti che difendiamo non 
cì sono stati dati da. nessun trattato di 

‘pace, ce li ha -dati la natura, La natura 
"Ch « ‘Piave » ha. avuto una intervista. i ci ‘detta di astenerci da ogni pariecipa- 

zione alle solennità dell’annessione; com 
portandoci così come si comportano tute 
ti i popoli orgogliosi e coscienti. di que 
sto mondo », 

« Soltanto così saremo figli diva del 
nostro popolo, soltanto così saremo de- 
gni membri della società umana. Non 
c’è dubbio che ci conquisteremo la stima: © 

dei nuovi padroni, Vedranno che, come 
loro, anche noi amiamo con dolore... Che 
noi accetteremo dignitsamente la nuova 
annessione, ci fan fede i nostri sangui- 
nanti cuori f » 

— Come si vede, il sli è molto 
significante, A formare un tale stato di 
anumo hanno indubbiamente concorso la 
politica sbagliata del governò chemanda 
in quelle terre funzionari che non co- 

noscono l’ambiente e quindi antipatici 
alla popolazione da cui non sì può pre- 
tendere un cambiamento di sentimenti 
da un giorno all’altro, nonchè la politi- 
ca dei fascisti che credono di converti- 
re il mondo con le bombe a mano men- 
tre non fanno che provocare suscettibi- 

lità. Una politica più saggia potrebbe 
a poco a poco attutire, smorzare, leni- 

re, di 

Wok Sa 

A proposito di canto 
corale 

L'’illustre M.o Vittorio Franz serive 
al nostro critico musicale : 

La commemorazione Tomadiana ci 
ha ‘portato un bellissimo risveglio mu- 
sicale. Il Friuli si ridesta a nuova vita, 

e la Società Filologica si accinge ad una 
più intensa diffusione del canto popola- 

re; ciò ch'è di-grande conforto. 
Io stavo, in questi giorni, sfogliando 

i cori accademici scritti pel Seminarit £ 
arcivescovile dal nostro insigne» Mai 
stro, quando mi capitarono fra le@mi 

quelli editi dal Nebbia di Torine (i 
ne sono circa una trentina; esta 

il clero friulano ricorderà 
l’« Inno alla Croce ) »; 

« Brindisi dei 
« Cacciatori », | 
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e tanti alt 
       

    

    

A più graa- 
il prezzo assai 

Midi crisi cartacea. 
èta costa L. 12). Io. 

0 dì S tudio continuo per il 

TGecilia, e-la consiglio a 
Boro e maestri che s’interes- 

to. corale. Giova però nota- 
phelle » che l'Autore non 

nese nella partitura, e certi 
“editore che certamente non 
al carattere dei pezzi. Le 

Là bho sempre nefaste, 
AS ario questi lavori come li hanno 

         

  

     
   
   

   

        

    

  

   

          

   

  

   

  

    

        

    
   

  

    

  

    
   

        

    
    
       
      
   

  

   

       

    

  

   
   

   

  

   

    
    

   
    

   

  

   

  

   
   
     

  

   

     
   

    

   
    

     

      

     

    
    

  

‘creati i nostri autori. Eseguiamoli con 
intelletto d'amore, e non vogliamo, per 

una mala intesa opportunità, deturpar- 
rie le bellezze e fare, come quel maestro 

‘ di banda a Firenze, che per dimostrare 
‘- la sua valentia di concertatore, aveva ri. 

dotto per la sua banda vari frammenti 
del Palestrina. immaginatevi voi, bene- 
‘voli lettori, cosa poteva divenire la bella 
eufonia vocale del Pier Luigi con degli. 
istrumenti d’ ‘ottone, Tg e Contra: 
fagotti Ta 

Riproduzione integrale delle opere dei 
nostri sommi come sono state scritte, 0 

su di Lì, è 
Queste mende: che io facolo all’ Sip 

re non tolgono nulla alla raccolta ‘dei 
cori del Tomadini, Va lodata. ed è degna 
di stare alla pari di quella pubblicata.dal.. 
Ricordi nella sua Biblioteca corale (2). 
Ci sone in questa come in quella, canti. 
trionfali, festivi, pastorali, patetici di 
tutti i caratteri, e quindi opportunissi- 
mi per le nostre «Schole cantorum », 
alle quali pensa oggi anche la Società 
Filologica, promovendo, colla istituzio. 
ne di varie sezioni nei centri della no- 
stra regione, la diffusione ‘ del « Folk- 

lore » friulano. 
Ella che ha così bene rilevate le ese- 

cuzioni musicali di questi giorni, sì fac- 
cia iniziatore di questa bella impresa. Ne 
parli, ne scrive, perchè anche in Friuli 
sì faccia quello che da tanto tempo si 
sta facendo nel Belgio, in Germania, ili 
Svizzera dove il canto-corale è in. com- 

pleta fioritura. 

LI 25 -1- 921 

Mio V. FRANZ, 

(1) I. Tomadini « Cori popolari» — 
Libreria musicale, Via Monte di Pietà, 
5, Torino. 

(2) Cento canti popolari. 

“ È ® 

Amici ! 
ABBONATEVI A c IL PRIULI » E 

FATE ABBONARE ALTRI. 

      

    

  

   

      

  

     
     

      

cea 23 «corr. il Circolo. 
Dunque, riduzioni di nessuna - ‘sorte; . 

‘tro, Contessi Vittorio 

Solenne comizio a Gemona 

nel Teatro degli Stimatini. Il numer) de 
gli intervenuti, circa 1500, dimostra da 

sè quale interesse èhb» l'adunanza è; nel 
lo £iesso tempo, quanta solidarietà ‘dimo’ 
strarono i lavoratori dei campi per le” 

.compagne di lavoro, le tessili, che in: 

questi giorni attravér: sano uno dei perio 
di più duri della loro vita SG giov ani or- 
panizzate. 

Presenziava al comizio il proî. Bene. 
detti che prese la parla per il prio.’ 
-Illustrò l’azione svoltà dalla Giunta 
Municipale per risolvere l’intricata que-- 
stione Lodigiani- Filandiere, con frase 

| precisa e valorizzando la sua parola con 
documenti, Mise in rilievo la: ‘condotta. 
piuttosto scorretta dell’industriale ‘che 
non, seppe. avvalersi che della forza del 
denaro per sostenere le ragioni del pro- 
prio Direttore, Chiuse, auspicando alla 
completa vittoria delle operaie tessili, 
che debbono essere assecondate nel mo- 

vimento dgli altri lavoratori, lottando 
tutti pr una istessa causa di Asa 
zione. 

Tiziano Tessitori sorse è a parlare tra 
la viva attenzione e la profonda simpa- 
tia della folla. La sua parola di fede e di 
entusiasmo eletrizzò ben presto gli v- 
ditori quando si diffuse a parlare circa 
l’alto significato morale dell’adunanza. 
Ebbe espressioni di aspra critica verso. 

la Società « Pro Glemona », che da pre 
messe concretate da fatti inoppugnabili, 

      
   

   
   

      
         

  

    

         

      

   

  

   

  

   

  

    

    
       

        

    ra. anche. 
neera numeroso, 

Rrà reso noto il program- 

)RSANO al Tigliam. 
s. DUTA DEL CONSIGLIO. — Do- 

mi enica 23 corr. alle ore 2 pom. fi convo- 

     

   
    

         

  

‘cato in seduta ordinaria il Consiglio 
comunale. Fra i diversi ovgetti trattati, 

5) passò anche alla numina di un frimo 
applicato di segreteria, Detta nomina su- 

scitò in pubblica seduta un increscioso 
incidente, per chè fra gii aspiranti a det- 
to posto si trovava anche il nome del 
signor Ridolfi Angelo, consigliere Comu- 
nale, il quale, vedendosi rigettato dalla 

Commissione per insufficienza di titoli, 
fece pubblicamente le sue rimostranze; 

affermando che nel patrio dae al. 
ligna molta cattiveria. 

PARTITA A CACCIA, — Domenica 
23 corr. nella zona tra Morsano e S. Vi. 

to si fece una partita, a caccia fra i cam- 
pì, ‘organizzata con ottimo successo dal 
valente ed esimio insegnante delle scuo- ‘ : 
le elementari del capoluogo, Gli tenne © 
ottima compagnia la elegante ex maestri 
«na -delle.due frazioni di. Bando-Saletto 
e qualche altro. Quanto meglio sarebbo 
se-i signori maestri attendessero alla e- 
“ducazione civile e morale dei ragazzi au- 

. gichè perdere il tempo inutilmente in gif 
fatte partite di caccia. 

.__ GEMONA . — 
“CIRCOLO. «BASILIO. BROLLO ia 

« Bagilio. 

Brollo » diretto dai PP. Stimatini. iece 

“le nuove elezioni. 

. Riuscirono; ada a adoro 
Giovanni Battista —— Consiglieri; Collini 
Gino; Londero (Giovanni, Londero. Pie- 

_ asa 
Zoratto Giovanni. |> 
Alla sera per. rana i SE Sposi 

Maria e Giuseppe Patroni della Congre- 
giazione degli Stimatini, la sezione ‘filo- . 

Chiesa, ov 

interessamento del comm. Suttina, no- 
stro concittadino, venne concessa ai Pa. 

persona 25 — di 6 persone e 

per la libertà dell’organizzazione 
GEMONA, 27. — Poche note di ero- 

naca sul comizio che si svolse ieri sera. 
‘seppe trarne conclusioni del tatto cone 

traddicenti, Contro l’illegale metodo di 
agire della Commissione d’inchiesta;, l’o- 
ratore ha fiducia nella unione . solidale 

delle classi lavoratrici per il trionfo del- 
‘la causa. Propone, în seguito, l'invio di 
‘un memoriale al Ministero delle ‘Indu- 
‘strie perchè sia noto anche in alto quel- 
‘o che si sà e si vuol-farée negli elementi 
più tetrogradi ‘della a 

L'on. Luciano Fantoni,. 
del popolo, parla anche Tui. ode esprim 
la completa ‘personale adesione al mo- 
vimento ‘che non è una espressione d’o- 
dio, ms null’altro che il risentimento na 

turale contro proposte e decisioni della 
Società « Pro Glemona » mp. Lodigia- 

pi é Commissioni d’inchiesta, 
‘ Fabbri, l’infaticabile segretario della 
Unione. del Lavoro locale aggiunge bre- 
vi parole di ringraziamento a tutti gli 
intervenuti, assicurandoli della sua pre- 
senza costante e sicura. ovunque sarà 
chiamato per assolvere i compiti della 

organizzazione cristiana. 
Il comizio si chiude: ma è vivo ancora 

l’entusiasmo, è forte Ia Fede nel doma. 
. ni, tra i buoni lavoratori, ‘contadini nel- 
la maggior parte, che convennero alla 
adunanza al'Teatro' Stimattini. 

Son vivi la fede e l’entusiasmo ‘ 
esplose in frequenti e o calorosi applausi 

all’udire frasi di sincero ‘e fraterno in- 
teressamento da parte degli oratori. E 
Gemona s avvi a verso un sicuro avve- 

nire, i 

   

re Mevino; i gio- 
ompagnia S. Luigi ed i bam- 

bini dell "Asilo, 
* Dopo la messa la banda rirceompa- 
gnato il parroco in corteo, percorse le 

vie del: Paese, suonando festive marcie. 
Pure al DONETBRIO) > Dopo volle ac- 

compagnare alla chiesa e poi alla cano» 
nica il suo Vegliardo ida Alla funzio- 
ne vespertina mons. Saccavini tento di 
tenere un discorso di ringraziamento ma 
la parola gli fu strozzata dalla commo- 
zione e dovette supplire mons, Dell'Oste, 

La banda tenne quindi concerto in 
RIDIpA: 

Aila sera Mons. Saccavi ini fece un giro 
per il paese, en tusiasticamente salutato, 

Mai Martiinacco vide talito entusia-. 

smo di cui don Traghetti e don Costan- 
tini seppero farsi gli esponenti per ren- 
dere la dimostrazione al Venerato sa- 
cerdote quanto meglio degna del suo mi- 
rabile apostolato. 

CIVIDALE 
FRANCHIGIA POSTALE. — Dietro 

tronati' Scolestici la franchigia postale. 

i « BIDOTA > -- 
| MOVIMEN: TO DELLA POPOLAZIO 
NE DELLA CURAZIA nel 1921: Nati 
62-— Morti 24 — - Cresimanti 30— Ma. 
‘trimoni 24, . 

Censimento . della. ‘popolazione: 
‘gennaio 1921, — Popolazione 

1393 — assente 326 — totale 1745, 
‘.Kimigrati.:: 15 in Francia — 105 a Ve- 

all’8 

T-a::Genova, a. Gorizia; a Padova, a Ma- 
niago,;in: Cadore: Totale 157. Gli altri 
:168-sparpagliati in diverse parti d’Ita- 
lia- e dell’estero, Famiglie ‘268. così di 

partite: Famiglie .di una sola persona 
«N. 13 — Famiglie di 2 persone 16 — di 3 
persone 21'— di 4 persone 35.— di 5 

più 168. 
: Due. famiglie si.sono. accasate stabil. 

mente altrove. 
« Caduti in guerra 29; ; dispersi 4; mor. 

dr.mmatica « G, Ellero » rsppresentò il ti da malattia incontrata ‘in guerra 2; 
dramma « Dio non page il sabato ». 

I bravi dilettanti sostenrero con rara 
maestria la loro parte e furoro ripetuta- 
niente applauditi. Meritnno speciale men 

zione i giovani Zoratto Giovanni e Lon- 
dero Pietro. — 

I} giorno 24 corr. 1 mitovi eletti si rac- 
colsero per trattare gli affari più urgen- 
ti e per dimostrare la loro riconoscenza 

al Rev.mo Arciprete Mons. Sclisizzo, 
che ha sempre nutrito una grande solie- 
citudine ed una grande benevolenza ver. 
so del Circolo. È 

Anche da queste pagine .vada al no- 
stro benefattore un caldo ringraziamen- 
to colla, promessa di attenersi sempre ai 
suol saggi consigli. . 

MARTIGNACCO. 
GIUBILEO DEL NOSTRO MONSI- 

GNORE. —- (rit.) Domenica il nostro 
paese tributò a Mons. Saccavini, ea 
50 anni esercita fra noi il suo pio e : 
lante ministero — da 30 anni come in 

"” roco — entusiastiche onoranze, Il Paese 
éra tutto addobbato d’archi con iscrizio 
ni. Alle 10 un imponente corteo, al suo- 
no della banda di Nogaredo, accompa- 
gnò monsignore dalla Canonica alla 

autilati 11 dei quali due aspettano. an- 

cora la pensione; vedove 12 delle quali 
ben quattro stanno aspettando la pen- 
sione. Orfani di guerra 38. 
Altre famiglie che o la pensio- 

ne N. 12. SÈ 

LAUZ 7ACCO 
ORGANIZZAZIONE, — Oggi, ve- 

nerdì, Tessitori terrà un grande comi- 
zio pubblico sulla piazza del Municipio 
per la costituzione della Coop. Agricola 
Mandamentale. Quale entusiasmo in que 
sto paese ! quale pronta effervescenza ! 
quale geniale iniziativa! Sono invitate. 

tutte le Leghe circonvicine, cioè, in bloe- 
co, tutti i paesi della regione. Evviva il 
bianco movimento sindacale friulano ! 
E una rigenerazione; 1 frutti saranno 
immediati, d’immensa importanza ; una 
grande dignitosa cosciente sicurezza per 

la condizione colonica e un interesse e- 
- conomico lampante. Il colono non tré- 

merà per la vendita della sua casa e de’ 
suoi campi: ne diventerà il proprietario, 
Quale eccitamento al lavoro, al rispar- 
mio ! E nonsarà più volontariamente 
strangolato da dolorosi contratti strap- è 
pati a viva forza solo sea minaccia di 

‘de 

che. 

presente 

nezia — 10.a Milano — 8 a Tri ste — 3.3 
‘a Mestre:—- 3 aFirenze:— 2 a Roma ni 

Tao: vendita della colonia, E’ una delle più 
ardite e benefiche escogitazioni, pacifica- . 
mente- legali, della sociologia contempo- 
ranea; escogitazione sinora sconosciuta 

‘ai socialisti ehe pur dicono di tanto a- 
mare il povero popolo. - 

Ier l’altro ho detto che ada 
Mandamentale è voluta a ci di popu-. 

è voluta così lo: oggi posso aggiungere: 
urgeltemente che a me non resta più 
nemmeno il tempo d'invitare dal « Friu- 
li» o da « Bandiera Bianca ». le. ae i 
Si dintorni all’ assomblea », 

 — 89559, 

PA LM A NOV A | 
STAZIONE DI MONTA EQUINA. 

+— Con lodevole iniziativa, il chiarissimo 
nostro veterinario dott. Tullio Zandonà, 
ha prospettato l’opportunità, noi diremo 
il bisogno, di istituire nel nostro capo 
luogo, una stazione di monta equina, al- 

l’egregio Sindaco, Questi, accogliendo fa 
‘vorevolmente la proposta, ha sollecitato 
la benevole attenzione del Ministero com 
petente, L'istituire sì detta stazione, gio 
‘verà non poco ello sviluppo di questo 
ramo zootecnico, mentre, oggi da noi la 
popolazione equina raggiunge cifre con- 
siderevoli. 

BIGLIETTI FALSI. — Il bi ran da 

lire mille, sequestrato il 20 corr. dal di- 

rettore della nostra ‘succursale Banca 
Cattolica, perchè riconosciuto falso, era 
di quelli colla dicitura « Banca d’Ita- 
lia », Il presentatore che, senza dubbio, 
ignorava la... cattiva qualità, è il signor 
Drigani Silvio di S. Maria la Longa, K- 

gli dichiara di aver uto dall’Uffi 

‘cio postaled I ie signor 
       

  

   
    

  

   

    

   

    

buona fede, 
sede della Bios d’Italia di Udine 

alla quale il biglietto è stato recapitato 
per più attento esame... ha denunciato 
il fatto all'Autorità giudiziaria. 

Lettori... in guardia ! 

SOCIETA’ CACCIATORI, — Con- 
serviamo e miglioriamo il patrimonio ‘ 
cinegetico della nostra Provincia. 

’ noto che il nostro patrimonio cine- 
getico ha subito una forte diminuzione 
in conseguenza dei miglioramenti appor- 
tati all’agricoltura coll’uso dei concimi 
chimici, delle bonifiche dei terreni palu 
stri, del disboscamento, della soppres- 
sione quasi totale delle riserve e delle 
zone di rifugio, i 

Anche prima della guerra il lagno era 
generale per la riduzione della selvaggi- 
na; ora poi, per l’aceresciuto. numero 
del'cacciatori e dei bracconieri, le infini- 
te armi e munizioni a disposizione dì 
tutti e tanti altri mezzi di distruzione 

«che la guerra, con Je-sue licenze, ha ge 
neralizzato,. la selvaggina è diventata 
cosa rara addirittura 

risotto colle medesime, addio a tanti al 

tri deliziosi manicaretti che resteranno 

«nelle nostra memoria come cosa deliziosi 
ma lontana ed.ormai irrealizzabile. 

E’ necessario quindi prendere pron- 
tamente serii provvedimenti per pe 

un freno alla distruzione totale della se! 
vaggine e ripopolare le:nostre campu- 
gne, ì nostri boschi. 

La Deputazione Prov inciale - & ieri 

«sa vivamente della cosa, compresa nelia . 
necessità di froriteggiare e salvaguarda- 
‘e quel-patrimonio che, specialmente in 
questi tempi, rappresenta un valore eco- 

nomico non disprezzabile per tutte’ le 
classi sociali, perciò sappiamo che appoe 
gerà moralmente e materialmente le As- 
,sociezioni che sorgessero con “tale scopo, 
ma sarebbe pure necessario, per rag- 
giungere l’intento, che anche le ammi- 
nistrazioni Gorinali non Si disinteres 

‘sino al fatto, ina sieno larghe di aiuto a 
queste Società con il fornire loro i dati 
circa i possessori di licenza di caccia e 
di cani, coll’aiutarle à sopprimere i ca- 

‘ni ‘fandagi e e sorvegliare acchè gli altri 
cani non vengano lasciati liberamente 
Sscorazzare per le campagne in qualun- 
que stagione ‘8 distruggere -le nidiate Q 
le covate, e col provvedere ed aiutare 
nelle denuncie dei bracconieri e di quan 
ti contravvengono alle disposizioni e 

manate in merito alla caccia. 
Solo così potremo scongiurare il peri- 

colo di vedere le nostre campagne sapo- 
polate, Parco salvarci da Ra Jattu 
ra. 

Ma è necessario gettare il seme della 
disciplina nei seguaci di Nembred e sa- 
rebbe perciò desiderabile che in ogni 
Comune sorgessero circoli di caccia col- 
legati coi Mandamenti i quali a loro 
volta dovrebbero essere in contatto son 
la Provincia e questa col centro a Roma. 
Detti Circoli dovrebbero riunire tutti i 
cacciatori ed amatori ed in vnione con 
1 amministrazioni U.'nunali prestarsì 
per l’osservanza delle laggi iti caccia, 

— Ed ora a t:Sclo di eronaca accenniamo 
‘che a Palnianova sì è giò costituita una 
Società di cacciatori avente per iseopo 
1) protezione ‘della selvaggira e la re 
p'essione del bracconaggio, associazione 

che sta diramando in tatto il Manda. 
mr3 to le schede di ade«'.ne ed alla yua- 

, per le ragioni suesposte dovrebb.ro 
iseriversi tutti i cassintori ed amatori 

‘ possesso- 

| per il risarcimento dei dan! atto 

a. Se andiumo avan: | 
‘ ti di questo passo addio quaglie nonchè.. 

‘ to l’opera del'cav. Spinelli ] o 

ftuenza di partiti e di class! #1 

ed agisce gli o saputo È 

Stima -ed il rispetto di È 

più minute e $ 

‘una storia già documenta!# | 

‘ solve al suo mandato-al quit) 

‘cumentata di un autorevole hi 

‘del Mandamento nei rig? 

i Chio; 

e iella cooperazione 1uorale © Afthe q 
di tutti formare quelle rete AU con 
ralivzandosi darà i frutti spet “a ; 

TRICESIMO]G:: 
A SEGRETARIO DI IPP Babi 

eletta la persona del Sig. G.4 VNe y 
A lui, nell’imminenza di las MM } 
offerto dagli amici, nella tralBla gi. 
schetti, un cordiale banchett? E 

ADUNATA GIOVANILE | 
La numerosa schiera dei n05 ) 

i è adunanta lunedì nella DSi 

        

    

   

            
             

     

      

     
      

     

  

      

    

        

  

   
    

  

        
       

  

ti, e! bra 
| per trattare vari argomentb di Quale], 

‘stére alla ‘conferenza che 12M di | 
Or ta Don Bertoni tenne sulle Mato io 

Cattoliche. tant de den 
Tema di massima impo Raso; 

viare i giovani nella perse? 'mpui 
bene, anche di fronte quali ore "a 

       
     

  

tà, che possa ostacolare 1’azio! 

no-sodiale, ; 
Si passò poi all’elezione dl: ‘non 

sidente del Circolo. Rius@ È Ùsaz; 3 
voto compatto e cosciente il Li che È 
Fabbro Aldo. Pass 

Il presidente ri vola al iI lon : 
suo saluto d'amico cui il De, È 
sposé con parole di ringraziBi pi 

Di poi, per iniziativa del 6% 
si, venne ideata una squadra I | L 
ne venne affidato 1 incarico de îù con 
zione al consigliere sig. FIPMPbi, DU 

Neg, 
       
        

            
       

  

         
   

            

   

        

    

      

   
   

      

   
   

   
   

      

    
    
    
   

   
   

   
   

     

   
       

   
    

  

      

    
     

    

tilio con espresso parere 1% Le % 

dalla presidenza di ingaggia!” sil o 
luogo: gli elementi fra i giONfime tt 
creatorio. . geflenta 

A1 canto dei nostri inni, 4° mora 

gaia adunanza. Rec, } 

«SAN DANIELI Si 
IN CASA NOSTRA. se (ep, 

stampa cittadina si. oc cupa € È è È Dura 

so » di un fatto nei riguardi î Volma ar 

catissima ed importante colt "ty ele, 

mente coperta dal primo m#b0 de mix 

la città, il cav. Giuseppe SP ) dios 
re del nostro Mandamento, qu br 

9 dente della Commissione 
te ho Ve 

  

usciamo anche noi dal nost fato 33 

diciamo tutto il nostro pens” o imp 
causa della ‘verità e della sith) DL 

Purtroppo sappiamo ché DI Di 
mo graditi a tutti, ma el affre Di 

    

bito a dire che la maggioranfi Moro 

  

    

tà è più che disposta & ric0°! Corpo. ì 

verità delle nostre osserv rog) la do 

Ritornato in S. Daniele 10 fida” 

tore con un senso altamelS Oto È 

patriottico di rino vames i ind, 
economico e guidato dall’'24 
legava alla popolazione 4 
seppe conciliare sempre coll 
mo gli interessi dello stato ® 

poveri danneggiati ed ogg 

mo darci ragione per quali i 
sibili abbia a ‘cessare tutt di 
attività»serupolosa e disint@ 
tività incontrastata e cor 

Noi che da sette anni abb” 

  

      
   

  

    

    

  

    

        
    
    

   
     

    

   
    

   

      

   

rante e dopo la guerra — 

re che l’impressione gene) 
nostro Pretore alieno da 4 

nd      

mo di carattere quindi fe 
abbia sempre perseguito 9 

legge che degnamente rapbid 
Ed in forza di questa 9 

rispetto che erebbero lp) 
provocare approvazioni - i004h È cbr 
al suo operato da ogni parto; ie rst 
te noi siamo convinti ch? Dgr 

> laboriose inve 

pre e a tutti lo spirito o 
lo direi quasi dell’uomo di 

crata tutta la sua vita cor 
quotidiano, sfibrante del ad) 
ufficio, 

In un giornale di provi 
Sa giorni sono una nobilis!” 

Imerescioso fatto, lettera cd! 0 

mo nostra in tutta 6 vi 
parti. Ma secondo il 105 

       

  

     

        

       

    
    
        
    

   

giudizio vale ben più queste im SL 
testa che quì sotto trastel sro È ‘ 

« I Consiglieri Provin® IM le n Sch 
ed i Consiglieri Comunali fl Dato 
to di 8. Daniele, riuniti # ta io de 
Capoluogo venuti a cono 5 ù; Tale 
lustrissimo Pretore è sia! yet c 
nelle funzioni di Presidet!ti tiny ere 
missione per omologa Nol ce 
circa i danni di guerta, gf lolox, a 

« Protestano contro il Py LINE \ 
preso ed insistono perchè! CON 
so sia reintegrato nella ol long 
mandato ai Consiglieri P i) Cin 
accordo con i Deputati gl cli a 
di spiegare una azione 0 Diù } > 

li’autorità ed il valore di f Conai | 
testa e di questo atto:s000 sf) esige, 
per questo nutriamo la P!° e Istinpo 
sia presa in seria considetil “A dar: 

| agitazione permettendo! Al ‘i Doe 
fer presente all’Tllmo PIEgi Dev 
che attraverso tutte le 2° Sigango 
l’uomo che soffre e resis dateg, È 
za tranquilla del suo ope! Ò 9A 

    

           
    
    

    

     
temere gli assalti delle N   
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fc S d Go 

* ‘Chiosco era coperto di fiori: rose 
1 morale È A "the aj Piccoli fittissimi petali, odo- 
nella re ! come di bosco; rose gialle accar- 
frutti, spe "ate, Odoranti di cimitero acutamen- 
SI MOL Wi © di sangue, bruna nel verde opa- 

logliame . e rampicanti e ) DI IPP ct di 
| Sig. G. 

za di lasci! a R 

nella tratiia d di 

banchetto! ne " del 

VANILE. || 

Vuole un fascio ? » Io guardavo 
ibbagliato il volto di lei, bella, 
‘fascino nel quadro. dello as 

2 giorno e del sole, 
Viole ?.Gliene darò tanti, Si ? ». 

i 

a dei mosti a, n Mani bianche strappavano svel. 
ì nella PI“ $i «grappoli fioriti e li buttava- 
gomenti, 4. Taecio a me. 3 
a che - Nes. macchie ta rossa spunta va 

      

    
   

    

   

ita ber le spine degli steli: avrei 
° lo con le labbra guarire le ferite. 
iSavo ? Ma quei pensieri che da 
vano e passavano nella mente, 

usi strani che mi portavano sl 

sulle Ore! în Uto 

im portali | 
la perseYoli 
te qualsik, 

are 1’azi0A] leg, a 
1 €lizioso, irrefrenabile della vita, 

Den Pensavo mica nulla chiaramen 
Spevo cosa riflettere; perchè le 

da n dell'amore sono tanto poten 
@sse non riesce a porsì il filo 

  

    
   
    

   
         

  

     

    

Eu 

le al pe de lagionamento. Almeno in noi, 
ui il Delfi i o amore quello dell’uomo del 
ringrazithi 2h, quando più ne sente il tormento 
iva dei 6i0% Mo il capo nelle mani mormora 
squadra? fi oe di Stonsolata «..:ragioniamo... » 
carico de Ù & che. cosa buon Dio! Se 
sig. i Bio; gg ONene la via dell’amore e le sue 

1rere MIE dh Il godimento d’esso nella liber- 
rvaggia! e tano Seherzo del mimo, che dopo a- 
ca i gioVS dia fa Presentato la visione di un do- e 5 

“è, sulla stessascena ride sguaia st lent 
Pure anche quello suo esse- o 324 000 

i inn], ” 

hh im bramiamo ‘sola che l’abbondan- 

(N I ELI în Tuosa dell’affetto non renda 

     
      
    

     

  

     
      

   

  

<A. di di x L‘ * laviato il desiderio: amare è la. 
occupi ( ate sione dolce idealistica) ;ama- 
rieuarà gi dk ne © la danza eterna (raffigurazio- 
ante cart hg e. le), che travolge ogni essere a- 

imo m86% 

-ppe SPISÌ 
mento, 4 

pa i 8 parte di sole nella vita io ave-. 
LL ed attendevo con ansia e con. 

Peli si ii ero messo all’agguato per 
l’attimo di quella rivelazione. 

   

ione 

ei dan “Uto i gato ? Come potrei dirle ? Sol- 
al nostri Fato ; qu lore ha sentito tanto forte © 

tro perl! da ‘Ubrovvisamente. 
della sint uti e "do Blovinezza batte al cuore e 

10 che D! {ti qu © una mano misteriosa... strin- 

agi offri el Povero cuore, e di nuovi Sso- 
ggiorandà. Uteng; larsi le notti, e per desideri più 

    

    
   

        

         

        
   

         

           

     

  

    

   
    

     

a a riefcom trani scuotersi e rabbrividire 
SSeIV rasi bla n 7 affacciarsi alla mente una pa- 
picle 08 Rida ca che tu vuoi e non riesci a 
tamen] omo”, © si snoda nella intimità del- 
rimento o Sl spezza in gola perchè trop- 

dall'all Masa È Segno è che sei al colmo della 
sane nl ° sy e. : Segno è che un rinnovamen 
sré co |a D Piendosi in lei: amore. 
stato 00 ab sot sa mavera del tempo! im cui 
d oggi! n di il te la fierezza di esser tale; 

ali 4 aan Siderio senza fine e in quello 

sinto ta”. 1 Dover, Completamente. 

disinteht di lue S "lvelarsi così anche la mia par 

docunlig son g £ di gioia. Così sentii l’amore 
ani abbia lar sidro Avrei voluto che tutti i 

inelli a Fri va Fossi della terra rifiorissero 
ra — MM xe È nel giro di una primavera 
"a \ovine, “e eterno il fascino della mia 

o da 4 pri, È erchè nella vita v'è anche 
| classi ii dai Snì colmi di fiori. — E di 
ai fort o 'Uziaga Tamoscelli ancora goccfolanti, 

rito il di i ta e le mani della signorina 
ù rapdig Di Re Da è gettare nelle mie brac- 
osta 09° ino Cina È © già un fascio, «Basta ord, 
tà pel) itapy Un riso sano, vivace scop- 
;puto fîeni > “Ala sua bocca: i suoi occhi, 
di put ‘aria, erano lietissimi. Io 

i ns: verso casa: lei con uv 
bra 

fi mozioni O sotto il mio « No, a casa: 
du È l'orto; de piacerà ». ». Coe 

edotto ua di fiori nelle mapi, il 
Pitta una. ascella, — —lei che sen- 
9 in tale maniera pareva. 

To pur giunti oltre la gioia 
ora ho sentito il fuoco sul 
Pie 1 Perchè persi il corag 

are lo sguardo Sicuro nei suoi 

Si ch’io la guardavo una 

molto compita e con loquaci- 

  

   

cel 
Sep ina : io seguivo il suono del- 
ni. so 9 » Con gioia, con ansietà, Cosa. 

ca SIPP be 1 

1 nos ln dqmneata quanto belli erano i 
questti da Spegs so Nostra fanciullezza ? lo ri. 
rase] du y ! la storia. di suel tempo ; lho 
vinci la 2 dec hel cuore interamente ». I 
nali dl” ita Dato] ‘Folevano la risposta: ma quel 

riti @ # I de Ì Vece di aprire alla memoria 
nose 8 ia ; Passato sembravano intorpidi- 

> sta? de pi Cnsieri, Forse erano altre le 
ssi d tin Ava. mio ‘desiderio attendeva e 

sa vo) za È Sve o forse altro. ancora. La fan-. 
ra; doi ni ‘Rtata che ride beata, Dasza 
oil P tto "e; le w » che piange ma. non sa- 
«chè Dal dn Selva ane giornate di sole a 
i: A i ton “SSA, er orgg o amento nella campagna 

n ta; Mente 0 andate a seppellirsi pro- 
nti ti de) di VUatay Nella memoria, La giovinez- 
ei oi diù voro ; di n una vita piena di novità, 
lore Di “on fio ce l sensazioni. Io dico questa 
sono “A dazi Ste Perchè cerca le gioie, e sa; 
a pio digg deri - Srezza: freme di palpiti e 
«derh » Mo, e ee S& € non sono più soltanto 

cl g matte Sono infiniti. Quando giovinez- 
o 8 deren e, oa è un groviglio di cose, 

Sitag$ seni ta nella gioconda inconsa- 
duie tito; della infanzia è nato ifi- 

tte ari © andrà spegnendosi nella. 
“pia Stanea della maturità. 

  

   

.che piacesse alle signorine spiritose: un 

8 guance erano i) senso spon- 

ei Pensieri voltassero. in con-. 
cal neo-dottore, 

invadeva le. mie guance. - 

   
G 

« Era bella la fanciullezza, vero ? » du 
rispondevo con un cenno agli occhi di 
lei che comandavano una risposta; di- 
cevo «sì», perchè non avre potuto dire, 

no: no; era dentro di me, oppure al 
no indifferenza : e «sì » nella parola, per- 
chè a lei piaceva talmente, Chi non a&- 
vrebbe fatto così ? Sono stato sempre po 

——_—6@—@—@—_»——e—@_teni 

‘co Capace io a. trovare un discorso. ge- 
niale, o, come si costuma dire, galante, 

disastro, quando la..mia sciagura mi 
‘combinava.nelle parti di cavaliere. Av- 
viare una conversazione sciocca ? no. 
Dire cose serie ? Molto male, allorchè si 
ha a ridere, Io dicevo conversazioni scioc 
che quelle vane; chiamavo serie le cose 
che mon erano sciocche, Ayrei fatto he- 
ne a rifiutare un «sì», che poi nella 
mente era «no», se non era altro che 
accondiscendere a un giudizio altrui per 
simpatia? Infatti era solo una concessio- 
ne: non una finzione, Io non aveva mai , 
finto con lei, e nessuno di ambedue, vio È 
ci conoscevamo da numerosi anni, Allo- 

‘va, nei. giorni pieni di gaiezza, in cui ci 
pareva che la nostra amicizia e vicinan. - 
za fosse una necessità, soggiungevano 
che non ci saremmo mai disgiunti, E il 
tempo invece ci tagliò: a me rinchiuse 
il cuore in una cert’ora a quei dolci af- 

1 -fetti e gioie infantili a stritolarsi e am- 
mollirsi nella meditazione, nella delu- 
sione, nel dolore, come è chi ha cercato 
luce gioia, soddisfazione solo nell’uomo, 

che non sono invece solamente in esso: 

‘e la delusione m'ha reso un poco selvag- 
gio, strano, E lei lievemente spinse in- 
nanzi la vita, e in essa uccise le memo- 

rie del passato, con la mia. Erano quel 
le memorie che portavano ora nel cuore 

di essa la nostalgia, ed io faticava a 
risolvere alla chiarezza. 

Le sue parolé si moltiplicavano con un 
timbro di lieve malinconia: un riso te- 

hue posava sulle labbra. Veramente ora 
ritornavo con il pensiero agli anni, quan- 

do dicevamo « sempre assieme ? sì, sem- 
pre»: rivolevo ora le gioie obliate-e non 
capite per rigoderle, le gioie di quando 
l’un l’altra ci volevamo bene, non ci a- 

mavamo. Dei fanciulli non è la parola a- 

more. 
Il profumo delle rose da lei colte e mes- 
se nelle mie mani mi penetrava nella te- 
sta, lo sentivo acutamente. E parlavo. 
parlavo anch'io, molto; e sorridevo con, 
il riso fatuo di chi è felice 6 non può 
fare a meno di mostrarlo e di sorridere; 
negli sguardi luccicavano e m ‘abbaglia- 
‘vano cose nuove, des sideri muovi, strani, 

ae viveci, 

« Game sei bella! « Ecco una grande 

sciocchezza che dal cuore mi scappò più > 
‘dalle labbra. Eppure. non siguificavano 
quelle parole matte quella. verità sola. 
‘mente; ma un'altra ancora che nel euore 

si legge per gli occhi, si capisce 8 ‘vol: 9 
dalle parole, ed è faticosa a confessare. 

‘Avevo in quella espressione rivissuto. 

‘il tempo. della fanciullezza con ella, do- 

ve non c'erano ostacoli. posti dalla finez-” 

. Za, 0 moda di società; ma a franchezza 

incominciata non fui capace di compie- 

e: la verità era stata rotta, soffocata da 
un na che in giovinezza SOpray- 
viveva e confonde; « timidezza da ana: 
re». Dovevo continuare ? Sì ? no ? 

« Le assieuro.. .» chissà che cosa avrei 
detto: ma non parlai più; perchè un 

mano leggera mi chiuse con grazia la” 
bocca: ed io non baciai la mano perchè 

era sulle mie labbra: dopo sì l’avrei fat. 

to, a | ; . ‘ 

«La donna ha più calma e netta Intui- 
zione che non l’uomo in fatto di senti. 
mento. A che valeva infatti per me bit. 
tare là delle parole, che in fondo, se c. 

rano. vere, erano altrettanto vane ? Di” 

cui ambedue avremmo poi arrossito ? 
Perchè fra un giovane e una signorina 
corrono spesso parole che hanno un sen- 
so profondo di vita, di desiderio; che. 

rimangono sterili; che restano poi sul 

cuore come un peso e un rimorso ; sì ri- 

specchiano nel viso e negli occhi come 
una vergogna E non sono tali. 

L'amore vero è buono ed eleva l’uo- 
mo. Ma nessuno pr noi, non lei, non io, 
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pi a Una rianione di Siadaci del Manda 
di Udine 

per la disoccupazione 
| Nella sala del Consiglio Comunale di 
Udine, convocati dal Sindaco comm. 
Spezzotti, si radunarono alle 14.30 di ie- 
rì ì sindaci ed i Consiglieri provinciali 
di Udine 1.0 e Udine 2.0 per recare i da- 
ti concernenti ogni comune circa la di- 
soccupazione ed. i lavori pubblici utili 
di cui proporre al Governo. il finanzia- 
mento, secondo l’iniziativa presa dalla 
Deputa zione Prova. 

Parlarono il comm. Spezzotti che les- 
se la lettera della Deputazione, il cav. 
Capsoni,. l'avv, Pettoello, i Sindaci di 
Martignacco, Pasian Schiavonesco, Pa- 
via di Udine e sopratutto il Sindaco di 

Mortegliano del quale venne approvato 
ad unanimità un ordine del. giorno au- 
‘spicante ad un grandioso progetto di ir- 
rigazione consorziale nel Medio Friuli, 
‘magari estendendo le proporzioni del 
Consorzio Ledra-Tagliamento. 

I Sindaci recarono lo specchietto dira- 
mato dalla Deputazione, coperto dei dati 
richiesti. 

Il Sindaco di Udine annunciò, fra l’al 
tro, che al più tardi entro marzo, grazie 

ai lavori provvisori, l’acqua scorrerà di 
«nuovo nel. canale Ledra-Tagliamento. 

, Senza esitare infilò — SS 
Laurea 

n Sip. Mario Marchettano, 
del direttore della nostra Cattedra Am. 
‘bulante ‘di Agricoltura, ha testè ‘conse. 
guito all "Università di Padova ls laurea 
di imgegniere. Congratulazioni ed auguri. 

Gruppo riva Cato 
‘Friulano 
(Reggenza pel 1921): — In seguito al: 

la votazione l’Ufficio di Reggenza per 
l’anno 1921 risulta così composto: Reg 
vente, il deputato provinciale Agostino 
Faleschini ( Legge); Vice Reggente è ri. 
confermato Silvestro Sinieco (Medici. 
na); Segretario: il fondatore del grup- 
po Nino Mantovani (Ingegneria). 

Il Gruppo conta oggi 36 aderenti, cioè 

24 in più del 1920... 
(Segretariato. della F. UD. COC. IL). — 

Poichè quasi tutti gli aderenti al Grup- 
po sono già tesserati della Federaz. Uni 
versitaria Cattolica Italiana (Fuci), 
nuova Reggenza ha deliberato di istitui- 
re in Udine (Vicolo Prampero, 4) un 

n n 

sà 

Segretariato di detta Federazione, che 

dovrà funzionare durante le vacanze. Il ‘ 

Segretario del Gruppo è stato incaricato 
di trattare perciò con la Presidenza Na- 

zionale della Fuci. sal 
(Organi Ufficiali). — Le age 

zioni della Reggenza verranno sempre 
pubblicate nel « Friuli » coli e 
nella « Bandiera Bianca » settimanale. 
Si fa viva preghiera a tutti i soci perchè 
vogliano abbonarsi ad almeno uno di da” 
ti fogli ritenendosi non scusabile l’igno 
ranza dei comunicati della Reggenza. 

Di più verranno pubblicate le nostre 
cronache nel quindicinale studentesco | 
cattolico « Fionda » di Brescia e nella 

‘mitati: per ii 

fratello ‘programina d'azione della -S..F. F., s4- 
“ranno svolte con ogni serietà d’intenti 
‘e di mezzi. Tanto per la recitazione. 20». 

  

parla più d'amore: e nemmeno avevame 

parlato! Il mio primo era salito tenace 
dal cuore, e morto in poco tempo. Il pri- 
mo suo durava ancora ? Oh, non aveva 
ancora dimenticato colui che colse il pri- 
mo fiore dei suoi affetti ed è sparito? 
‘Jo non s0; ma pare a me pure che 

quando veramente si ama una volta, non 

si ama veramente la seconda, Le impres- 
sioni del primo RE sono incancellabi- 

li, x B.C.. 

LATISANA. da 
‘L’ON. FANTONI A LATISANA. —. 

Ieri sera col treno proveniente ‘da Ud: 
ne giunse qui Von, Fantoni Fu ospite 
dal sig. cav, Ricca dell’ ‘Opera Bonomel. 

ho 
Que sta mattinà ve mne » fur visita alla 

nostra ‘cittadina e sì tratte nne a lungo 
‘in Municipio, 

.Domandò informazioni circa. il ‘man 
eato.sussidio di 50. 000 lire promesso dal. 
l’ex Fecellenza Ministro: Fradeletto, per 
lavori eseguiti in Comune, e mai con. 
cesso e promise di interessar, sene. < 

Si interessò poi in ispeciai modo della 
reintegrazione del patrimonio zootecni. 
co e dei concordati la cui tariffa non 
corrisponde più a quella attuale promet 
tendo «di patrocinare la causa presso il. 

a Ministero Terre Liberate il quale in al- 
tra occasione aveva aderito iv massima, 

Speriamo che con l'intervento del be- 
nemerito Onorevole si abbia una buona 
volta risolta la questione spinosa del 
prezzo dei bovini per il quale parecchi 
agricoltori ne risentono un danno non 

- lieve, — 

AMPEZZO 
MOLINO DISTRUTTO DAI VAN. 

DALI... non da quelli della storia che ci 
insegnarono sui banchi della scuola, 
ma dai loro nepotini odierni » è stata 

quello del Sig. Romano Candotti. Come 
nulla fosse, la cronaca dei nostri tempi 

civili è costretta a registrare che detto 
molino un bel giorno, e per essere esatti, 

lunedì mattina venne trovato distrutto 

dal fuoco. 
  Hi 

  

  
  

  

Rivista « Peicone » di Roma, organo 

‘@ella Fuci. 

(Pro Montineite a Zanella). —— Il Cir 
bre Univ, Catt..« Bonatelli » di Pado- 

va (mella presidenza del quale entrano 

gli studenti friulani Mantovani, consi 

gliere, e Sinicco, cassiere), si è fatto pro 
motore d’una s sottoserizione e per erigere 

un busto a Giacomo Zanella nell’Ateneo 
Patavino, Il gruppo friulano ha delegato 
lo studente di Legge Guglielmo Schirai 

a rappresentare il Friuli nel Comitato 
0; per le onoranze al Poeta Vi 

centino. 

A 

Attività della Soc. Filologia” 
Friulana 

Alcuni giorni sono convennero alla 
Biblioteca comunale alcuni Amici de 

S. F. F. allo seopo di concertarsi sulla 
possibilità di istituire a Udine un «grup 
po filodrammatico Friulano» ed un «ceo 

ro friulano», L’inter:ssamento pece le 
que iniziative si manifes.ò subito lecyg: 

e caloroso, così da far ritenere che i 

tuazione ne p.ssa seguirs iu breve. Si 
sono perciò costituiti due speciali. c5- 

gruppo RI 
presieduto « dos” avv. Emilio Nardin:, 

per il Covo, di 
Enrico Movpurgo delega: della S. E. 
F. è del Comitato Cittadino per la mu . 
sica, ed il Maestro Mario TISESEO, di. 
rettore. 

‘Queste. iniziative, ‘cherientrano nel 

me per i*ori, prima di pensare a qua 
lurique «esecuzione ». sarà curata uni 

‘regolare ‘è buona istruzione. degli «ele... 
menti che: dimostrino di possedere le spé 
cifiche attitudini occorrenti, S’invitani .o 
frattanto quanti ‘s’interessano a queste 

forme d'arte a porsi in rapporto diret- 
‘tamente, oppure per mezzo della 8, F..E 
(Biblioteca Comunale) con le due presi- 

che possano giovare alla migliore e più. 
pronta attuazione del progetto. 

Echi di cronaca 
E’ arrivata la Birrà Puntigam, tipe 

per la nuova stagione. 
Si può degustare alla spina presso la 

Birreria Puntigam in Via Daniele Ma- 
nin e presso. « Il Birraio di Puntigam » 
di; fronte alla Stazione Ferroviaria — 

in bottiglie al Caffè Corazza. 

- MU 

U AMPAD E 0 materiale ea 
Piazza Vitt. Em. - UDINE 
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cui fanno parte il dott a 

Francesco 2 
denze delle Commissinoi suindicate, per 

‘fornir loro aiuti, informazioni, consigli 

In suffragio del senatore 
Di Prampero 

Ieri, alle 10, in duomo  l’Arciprete 
cantò una messa da requie, alla. quale 
assisteva anche l'Arcivescovo nostro, in 
suffragio dell’anima del senatore conte 
Antonino di Prampero. Venne cantatala 

bella messa a tre voci di Perosi. Pre- 
senziava numeroso popolo e molte distin- 
îe personalità. Tra queste notiamo: l’as- 
sessore Marceovigh per il Sindaco e la 
Giunta, il comm. Misani, il cav. Biasut 
di il comm. Pecile, il comm. Kechler, 

G. di Caporiacco ed altri. 
Sua dirlo che erano pres esenti alla 

cerimonia i numerosi parenti dell’illu- 
stre estinto. 

Il saluto. della Deputazione e 

al nuovo Prefetto 

Venne spedito il seguente telegrami- 
MI so 

Commendatore Decio Cantore 
‘ Prefetto MESSINA 

“ Apprendendo Sua nomina Friuli si 
affretta esprimerle insieme con felici 
tazioni ferma fede che Ella saprà secon. 
dare sforzi’ queste terre: per finale re- 
surrezione civile economie della devasta 
zione nemica ‘appoggiando. presso Go. 

verno soddisfacimenté suoi diritti, 
“Pessoa Deputazione Prov. Udine: 

29 "VAGSCANDOLINI è: 

Beneficenza — 
n morte di Ernesto Tiziani, al Comi- 

tato di Udine per l'assistenza Civile e 
Religiosa degli orfani di guerra, hanno 
offerto: Dott. Umberto Selan L, 10 - 
(Gervasoni MicheleS - —{uttini Antonio i” 
e ‘Frantesco 5 < Piani ‘Riecardo 5 —<: 
p erusini Giovanni 2 — Braidotti Pietru 
2 — Cosolini Umberto 2 — Colautti An- 
tonio 2 — Galliussi Pietro 2 -— Romanel- 
li Luigi 2 — Gomboso Giuseppe e C..5 
— Romanelli Antoniro' 2 — DeNobili 

2-— Valentinuzzi Lodovico 2 
_- > CEE Giuseppe 2 — Fratelli 
Cuttini 5-— 
ringrazia. . 

TI 

TEATRI ED 6 ARTE 
TREAT RO SO SOCIALE 

Compagnia Palombi 
ieri sera la Comp. Palombi non ha avuto 
certo un inizio ottimo con la prima della 
« Madame di Thèbe » principalmente. 
per la mediocrità della scena e per lY'esi- 

guità dei cori, 
Al primo atto si ebbe una specie di 

nota allegra segnata da equivoche rumo. 
rose tossite del pubblico, e1i rispose in 
modo eguale e con tal qual spirito la 

prima donna. 

L'orchestra era buona. Stasera la «Da 
chessa del Bal Tabarin ». 

SFiNE = \ = premiato con gran nremio 
a i ze medaglia ep oro all’Espo- 
= i \ = sizione di M o per: © 0m> 
«2 \ = ampade è 
sj = Z L de FICLITICO, lupiani i 

2; o elettricie > industriali. Fab 
n % a "ica ber ah 

Pa e % -* Aa ppaa ToDo i “i Hlu mi- È 

azione. : 

Rioce ui în tatti pli articoli. elet rt 
‘ Deposito delia Cinghia “ Ritamia in 

cuoio finissima per macchine la migliore 

LS a prezzo di vera concorenza. 
,-Beonte. sepeviale. zi sigg. rivenditori. 

«pi installatori. , ehattricieti, 

  

È ST 3%, Ssresan reca 

ALL Tank ui DL 
Udine - Via Treppo - Ufino 

Sì trovano. pronte. dottrina 
| della (A Ha a Aa classo 

dr 

N Comit E. sentitamente 

La Ditta Luigi Colombo Como-Cado- 
rago; con Deposito in Udine, Viale Pal 

manova (Palazzo Muzzatti Magistris ©
 

è 

C.) ha 11 dolore di annunciare la repen- 
tina morte del suo Comproprietario 

Antonio Colombo 
che: dedieò ‘tutta l’opera sua con costan- 

‘te attività ed intelligenza per il maggior 
incremento della Ditta stessa, in compa- 
‘onia-dei. fratelli, che -desolati piangono 
la sua: perdita avvenuta in Como il gior. 

no.21 corrente, 
La Cara Salma venne Dalia rato 

«Cimitero di P tomba di Famiglia, nel 

Cada (Como). 

‘ Udine; 27 A pra 1921. 

  

Cogpertia di Consumo — 
di San Giovanni di Manzano 

I soci 
nerale che si terrà domenica 30 gennaio 
1921 alle ore 2 pomeridiane nella sala 
Morelli per deliberare sul seguente. 

ORDINE DEL GIORNO; 

1. — Relazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione e dei Sindaci; 

2. --- Approvazione del Bilancio al2 
novembre 1920; 

se Nomina; delle Cari Re Sociali 
i -— Varie. » ; 

S. Giovanni M anzano, 27. 1 1921: 

‘La Presidenza 
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sono invitati all'assemblea ge- 

« Depositario 

  

 MEDICO- CHIRURGO è CHIMICO 
‘ SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SFLITICHE e della PLE 
ed in Amalisi Cliniche 

Perfezionato presso }'Istituto Pasteur. 
e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Co 
chin dell Università di Parigi. 

  

Cura-della sifilide coi prodotti moderni 

‘914., - ‘1116,, - ‘‘102,, è “Sulfarsònol,, 
largamente usati dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimento 
. uretrale, urstrite ribelle ‘© goccetta J 
eronica con poche. sedute di elettrolisi 

cireolara e ionizzazione elattries. 
«Esame. del..sangue (Siero-reazione dei, 

Varani per la diagnosi della sitilide 
ed altre analisi etiniche. Visite dalle 10 

alle 12 e dalle 14 alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 64 - UDINE 

Cic DR 

LEGONOMICE 
OCCASIONE vendesi Pianoforti 

Orchestroni, Piani automatici per sale 
da ballo e trattorie. Pagamento rats 
mensili e noleggio. Si eseguisce qualun- 
que riparazione, Compresi organi di 
Chiesa. Btanchi, Via Marimoni,.9, Udine. 

SAVONERIE Auphann Marsiglia. I 
miglior sapone per bucato. Vendesì an- 
che una cassa per famighe. Esclusive 

rappresentante Magazzeno 

  

saponi presso Albergo alla Terrazza —— | 
Udine, 

    

TIZI 

TOT 
PER 

CAR UHBASI 

GRANOTURCO 
bocea 

NAZIONALI COMUNI G E i È <— L. 275. 

NAZIONALI RAFFORZATI —. i “aa > 300. 
ESTERI speciali con VENTILATORE » 350. - 
cena a due bocche 

NAZIONALI a mano __ > id. 

ESTERI a mano € motore con ventilatore, ©. . > 850. 

  

  

  

:. Fagpa al 

  
- Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE 

radi SA. PIAZZA DELL i i to 

TRIONFA e S'INPONE. ASSAGGIATE © GIUDICATE 

i Îella Ditta Cav. Giovanni. Martini 
PADOVA - Telefono 5-38 : 

Prémiato-in tutte le Espésizioni con lé massime Dita “Ditime 
onorificenze: Roma-Torino-Espos. inter, 1911 gran premio e med. ‘d’oro. 

. _ Guaardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
Esportazione Mondiale 

Marsala Martini 

  

Composto di sole Sostanze 

ciale. fabbricazione, 
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NOLEGGIO 
PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSICA dì tutte 
zioni. — Grande assortimento 

GRAMMOPONI . e DISCHI 
Unica rappresentanza della Primaria Casa Secietà Nazionale del Orammet 

(Marca la voce del padrons). dz 

ACCESSORI. Si eseguiscono Tiparazioni, di pinete e d’ istrumebéi ae 

ed. a fiato. 

Questa CREMA AL MARSALA giudicato 
de superiorità mediche un vero tonico rieostituente © 

| ristoratore delle forze, riunisce gli elementi‘ neces- <> 
«sari per dar vigore ad ‘un organismo esausto. 

medica forma e reso inalterabile per la sua spe- 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di 
‘ dottori in chimica ne coronano i pregi; e ca 
che si spediscono ‘a richiesta. © SSENEDE 

Esc'usivi rappresentanti per. il Veneto: Toe 

NARDINI e ADAMI - Padova 

Succursale di UDINE 

nutritive indicato dalla c 

certieati 

Fornitore 
di SS, Benedetto XV 

Pelliccierie N, 9° ‘Via 
    

UDINE - Via della Posta, 20° | 
ISTRUMENTI musicali di ogni genere. 
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» 

li 9 febbraio a Bassano, avrà i. suo 

battesimo la compagnia dialettale « Ars 
_ Veneta ». che, fondata per coad'iuvazione 

di molte personalità art .-Li:he industria- 
li e per impulso di moltissimi simpatiz- 

| santi, certo dovrà esser gradita al pub 
blico italiano che ancora apprezza le 

| soavi grazie del bel dialetto veneziano 
che folleggia, ride, scherza, ragiona e 
medita. di sulle pagine delle commedie 
idel. Goldoni e del Gallina. 

La dirigerà Gianfranco Giaenetti, de 
| gno discepolo del grande Benini, acuio 

e profondo studioso di tutti i commedio- 
grafi veneziani che al temperamento di 

| fine artista, aggiunge la geniale sonor' 
ta di voce, la squisita correttezza di 
pronuncia e la prestante persona. 

« Avrà come coadiuvatore Cesco Baseg- 
gio che unisce in sè stesso due grandi 
qualità, il brillante e il caratterista. 

|—‘Agirà come prima attrice Blanda Gia- 
chetti Fontana che educata alla recita 
zione più eletta dalla scuola del Benini 
possiede ogni qualità per disimpegnare 
l’arduo. compito della protagonista. 

Inoltre Bice Parisi e Augusto Incroe- 

ci, valenti attori che danno 

bambina fu trovato in uno 

fidamento. i 
L'’« Ars Veneta», oltre al vecchio re 

pertorio che i capicomici del Teatro ver- 
nacolo veneziano espongono usualmente, 
porterà sulla ribalta esumazioni del mas: 
simo commediografo venéziano che pur 
troppo dormono dimenticata. 
«Fra le novità notiamo i « Boressi del 
700» ed «Un Sceherzeto al Florian », 
commedie in un. atto del notissimo pos- 
ta Bepi Larese in versi martelliani che 
superano per il garbato spirito, per i 
versì facili, giocondi intonati ai migliori. 
inodelli di questo genere, Marco Mainar- 
di, una delle migliori promesse del Tea 
tro Veneziano, ci darà « El regalo. dei 
Pitor» dove vive l’ambiente prettamen- 
te veneziano in tutta la sua caratteristi 
ca, poetica schiettezza, 

Dello stesso: «E no te lasso no! no »; 
«Storie-vecie » del dott. Guido Vivante: 
«L’Abate Marin » ‘della Barozzi. 

A.D. 

— sun —— 
*: Un sacco contenente un cadavere di 

scomparti. 

un buon af: 

ci 

mento alla stazione di Budapest. La bam 
bina era stata.derubata e poi rinchiusa 
nel sacco per nascondere il furto, Gli 
assassini sono stati arrestati, 

* Un esattore provinciale ad Air 
(Francia). è stato ‘ueciso dai ladri che 
scomparvero con. l’agutomobi(s, Venne de 
rubato di 173 mila.lire; 

* Millerand e la: sua signora hann 
offerto l’altra sera un pranzo al Corpo 
diplomatico, Seguì un ricevimento. 

* Le dimissioni di Riccardo Gigante 

Pe an 

da Sindaco di Fiume gono state respin: 
te da una maggioranza di 25 consiglieri, 

ou 

Servizi automobilistici 
NIMIS - UDINE 

Part. 7.30 — 13 — arrivi 8,30 — 14. 

UDINE - NIMIS 
Part, 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17.30. 

RIVIGNANO - UDINE 

Partenza ore 6.30 — arrizi ore:8,45 
Part. 7 — arrivi 8.30. 

UDINE - RIVIGNANO 

Part. 16.30 — arrivi 18.15. 

NB. — 

OSOPPO - UDINE 

Partenza ore 8 — arrivi ore 9,15 

UDINE - OSOPPO 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 
NB. —— Ogni domenica l'autovettura 

‘parte da Udine alle ore 12 anzichè la 
scra. Reeapito albergo «Friuli» 

. TOLMEZZO - UDINE 

Tolmezzo (al Cavallimo) ore 8 a. Udi. 

EER] 

ne ore 10 — Udine (Nazionale) ore 16. 
a. Tolmezzo ore 18. 

PALMANOVA UDINE. - 
Partenze: 7.380 — 13.30 — Arrivi: 8.20 
— 1430. 

UDINE-PALMANOVA, | 

Partenze: 11 — 17 — Arrivi: 12 — 18. 

PALMANOVA-SAGRADO. 

Partenze: 5,30 — 13.90 — Arrivi: 6.45 
— 1445. 

SAGRADO.PALMANOVA. 
Partenze: 8.45 — 16 — Arrivi 10.15 
— 17.15. 

4 

=; ENER REATI ZE aeree age ri 

La domenica parte da Udine TRAMVIA T LMEZZO-PALUZZA alle ore 11.30. Recapito elbergo « Friuli» Partenze da Paluzza: 6.20 — 10 — 16.30 
Arrivi Tolmezzo: 7.30 — 11:10 — 17.40 
Partenze da Tolmezze: 8 — 1230 — 

18.20 — 21.30. 
Arrivi a Paluzza: 

19.35 — 22.45, 

VILLASANTINA-UDINE (i 

Part, 7.80 — arrivi 9,30. 

UDINE . VILLASANTINA 

Part. 16 — arrivi 18,90. 

NB. — La corriera ha coineidenza'con 
quella che fa servizio da: Villasantina: 
Ampezzo, co 

(*) Recapito albergo « Roma» via Po. 
scolle. 

9.15 13,47 

TARCENTO - UDINE 

Part. 8 — arrivi 8,30 

5 UDINE . TARCENTO 
Part 16.80 — arrivi 17. 

NB. — La domenica non fa servizio. 
Recapito albergo «Friuli». 

== GEMONA.TRICESIMO. 

Partenze da Gemona :7 — 12:30 — 16.3 
Partenze da Tricesimo: 9 — 14 — 18. 

SPILIMBERGO-UDINE ("ll 
Partenze da Spilimbergo ore 9 -@ 
Arrivi a Udine ore 9.45 — 10, 

UDINE - SPILIMBER6® | 
Partenze da Udine ore 12.15 — "lb 
Arrivi a Spilimbergo ore 14 — Il 4 i 

NB: — Recapito a Udine «SN 
Roma ». Le due corse in pal 
Udine alle ore 12.15 e da Spf 
alle ore 9 sono sospese nei giorni 

Lu, 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore 108 post DIN 

Stab. Tip. S. Paolili | vi 
  

[an 

Ki - Udine 

Abbonati a “il LI 
AFFRETTATEVI AD JIN 

L'IMPORTO ANTECIPATO IA 
NUOVO ANNO; COL 31 COREMAN 
MESE VIENE sospeso bé 
DEL GIORNALE A COLOBO Min}, 
NON HANNO VERSATO L'ABARTÙ 
TENTO. A 
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ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualunque, bure (but) 

    

  

  
  

ALU STI è RIPARAZIONI: rivolgo lla 
Sezione Macchine Agrarie della 

  

ARATRI rine 

  

  

  

  

  

  

RI Agra 
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— Udine = Pontebba = Tarvisio 
Udine 415 a, (*) — 5.30 LET) 
10.454 — 1425 d. (***) — 18.20 

‘Gemona 453 di (*) — 6,37 (18) —. 
11.25 d. (*) — 1584 (ses, 

<< 19.40. 3 
Carnia Stazione 5.15 3. (*) — 7.6 eo 

(HM.43.d. — 15,27 d, (#42) 
20.14, 

cn 

Pontebba 6.33 a. (*) .— 8.41 (se) _ Udine - Pordenone « 
{WE 3 
x 4 dad + 

Tarvisio a. 
— 21.55. 

iI (= 93 

17.55 .d, (***) — 23.15 
:{*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 
(*#*) Sols lunedì e giovedì. 
_ Tarvisio = Pontebba = Udine 

| Tarvisio 5.55 — 10.20 4. 
(— 18 (84) — 20.45 d. (338) Pontebba 7.24 — 1128-d. () 

SEGA de 199 IS) 
tazione Carnia 8.27 — 1294. e} 

16.57 d. (**), _. 9044 (s6) 
‘22.01 4, (#8) i 

aci 

Conegliano 5.40 Sd 

d. (**) 

{ua 
È } 

rsa 

Y \ 
} 

(*) Solo*mercoledì e sabato, 
(**) Sospeso-alla domenica. 

n (***) Solo lunedì mercoledì e venerdì Conegliano 2.04 d. {*) — 8:26 (*) — 

- Treviso = Mostra = Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 — 185 d. — 148 
SO 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19.26 d._ 
2.56 d, {*##), 

20.15 d. — 3.40 d. (***), —15.15 d, (**) Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 1495 (s4; 
— 17.15— 21 d. — 4274, (800) 

Conegliano Pordenone 2.46 d. (*) — 919° 

d. — 18.35 (*),.. 
Mestre 0.33 d. (*) — 6,48 

— 13.48 (2). 
Conegliano -— Pordenone — Udine 

Treviso 20 d. (*) — 7,38 (*) — 1048 
G. — 14.45 (®), L 

(*) — 9.584, 

11.34 d. — 15.95 (2). 
(#) — 

12.22-d. — 16.31 (*). 

Udine a, 4 d. (*) — 10.95 (*) — 18.45 
d- na, = — et 

{*) Sospeso la domenica, 

- Udine = Cividale 
16.18 — Udine 720. 11. 18.19. 

Cividale a. 7.50 — 11.30 — 18,40 
Cividale « Udine 

Mestre -7,13 (®) —.11.13-— 15.18. (ea; Cividale 8.30 — 13.5 — 20 

- Venezia 7.25 (*) — 11:45 — 15.20 (88) 
sospeso: la domenica — (**2) go. 
speso la domenica. 

(8) Da Conegliano — (**) Da Trevisa; 
Venezia 0.20 d. (*) — 8.85 (*) — 9.48 

- 2150 d, (#89) 

Udine — CormOns — Gorizia 
Monfalcone — Trieste 

Udine 5.5 — 19153. ORE == 
16.35 

(300) 
(s**) — 1840— 234 2 

* 
4 

NI" A 

Jormons 5.50 — 13.48 d, (9) — 14.48 d. 
° — 17,20-(***) — 1924 0.154. 

fe) : 5 ; 

Gorizia 6.80 — 14174 (*) — 15.204. 
— 20 — 0.45 d, (*9). 

Monfaleone 7.26 — 15.8 d. (*) — 161€ 
d. — 20.55 — 1804. (34), 

Trieste a. 8.35 — 16.50. (*) — 174. 
22 — 2.20 d, (**). 

(*) Solo mercoledì e sabato — (#9) 

lo lunedì, mereoledì e venerdì — 
(***) Fino a Gorizia. NB, I tren 
in partenza da Udine alle 5.5 a altr Udine a. 4d, (*) — 75 16.35.sono sospesi hila domenica. 

Udine —- Palmanova — CervigRano 
Udine 5.20 — 16.28 (*) 
Palmanova 5.53 — 16,58 (*). 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 E), 
(*) Sospeso alla omenica, 
Cervignano — Palmanova — Udine 

| Cervignano 7.35 (*) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19.34. 

Trieste — Monfàicone — fiorizia 
Cormons — Béina 

Trieste 1.30 4. (*) — 6.50 — 10.503. 
— 1495 { 17.55. 

Monfaleone 2,30 d, (*) — 810 — 11.52 
"d. (***) 1526 d — 19.12. 

{RES\ 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#*) gs 

so- Cormons 3,32 d. (*) 

(*). Solo Martedì, gia 
(**) Da Gorizia, 

— 12,33 4. (#8) — 16.18 d, — DI. 
— 6.26 (#4) —. 

9.36 — 12,598. (14%) — 16.43 d, — 
20.88, 

(#9) — 10.16 
7.20 =a —-.. 

e 
— 13.25 d, (#48) _ 
sisi, — 

vedi e sabato. 

(***) Solo lunsdì e giovedì 
NB. — I treni in arr'vo a Udine a ore 

1,5 e 21.15 sono sospesi la domenies 

| Tramvia Udine - Tricesimo 

‘(Piazzale Osoppo) 
Udine a. 8.33 (*) — 20.10, 
(*) Sospeso alla domenica, 

— 18.15 — 2645 4, — 0.15 

Parterizo da Udine; 7.30 — 8.10 — 9.19 
— 50.10 — 11.10 — 12.25 _ 1335 _ 

dh, (999) 1425 — 15.25 — 1625 — 1735 

E Sai AZ 

| Ponte sPoscolle e = 
! 

ARATRI VOLTA ORECCHI di ogni dimensione Ma, 

18,25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6,5 — * 
9.25 — 10.15 — HW. — 
18.59 — 14,30 — 1539 — 
17.30-— 18,30 — 18.30 = ® 

Partenze Staz. 
20,50, 

Arrivi Villasantina 9,30 — 
21,45. 

Villa Santina = Stazione Car | 
Partenze Villasahtina 6 — 10.3 AR 
Arrivi Staz. Carnia 6.55 — 11.20 A 

TRAMVIA UDINE.S. DANDO : 
£ e Partenze da Udine (P, G.) 8.48 7% 

—- 14.55 — 17.50. fi 
A Arrivi a S. Daniele: ere 10,24 7 

— 1900: 
Partenze da S. Daniele: 7.05 — ils 

14.35 — 18.15, 

Arrivi a Udine (P. G): ora 82 
1945 — 16.15 — 1954  


